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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 11.2.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: LIBRO E MOSTRA SUI CENTO ANNI DEL CALCIO A VENEZIA, UN VERO E PROPRIO SPERPERO, MENTRE SI PENSA A VENDERE LO STORICO “BARACCA” PER RIMPOLPARE IL BILANCIO, E SI LASCIA LANGUIRE IL “PENZO” A SANT’ELENA.


Ma come si fa, da parte della Giunta Cacciari, da un lato annunciare l’eventualità di fare cassa vendendo un pezzo di storia del calcio mestrino, come l’antico Stadio dedicato a Francesco Baracca, e dall’altro sperperare decine di migliaia di euro per un progetto inutile, fuori tema e fuori tempo massimo, come la mostra ed il libro dedicati ai cento anni di Calcio a Venezia?


Libro e mostra dimostrano infatti, oltre al bassissimo livello storico e documentario, un’idea confusa e sbalestrata di intendere i valori e le identità delle associazioni sportive che hanno operato e che operano nel comune. Che senso ha celebrare con due mesi di ritardo il centenario del Venezia Calcio (fra l’altro già degnamente ricordato dalla società, che ha provveduto a realizzare un ineccepibile volume ufficiale sulla sua storia, ed opportunamente festeggiato da altre numerose iniziative editoriali private di una certa qualità), per di più mescolando la storia dell’SSC Venezia con quella di altre società calcistiche locali? Infatti il centenario del Venezia non è il centenario del calcio veneziano, che in laguna era già praticato ben prima della fondazione del Venezia Foot Ball Club.


E poi, con quali criteri di qualità ed economici si è scelto il curatore dell’iniziativa, che non risulta certo noto come storico o giornalista competente nella materia? Perché si sono sperperati denari pubblici in una serie di iniziative che non hanno riscontrato interesse da parte della cittadinanza, che avvengono fuori tempo e fuori tema? Drammaticamente in contemporanea però con l’annuncio, per motivi meramente economici, di vendere lo storico stadio di Mestre, il Baracca, a cui è legata la storia delle principali squadre calcistiche mestrine, senza aver pronta una ben che minima ipotesi concreta sul futuro dell’impiantistica sportiva della terraferma. A meno che non si voglia continuare a prendere in giro i tifosi con le promesse sul nuovo stadio di Tessera.


Ripetiamo la nostra posizione, con forza: invece di sperperare denari pubblici in iniziative inutili come l’assurdo festeggiamento in ritardo del compleanno del Calcio Venezia attuato festeggiando anche le altre squadre di Mestre e del Comune, invece di ipotizzare di dismettere il Baracca per costruire in una zona a rischio dal punto di vista della sicurezza idrogeologica, perché non cominciare piuttosto concretamente a progettare per il Calcio Venezia una ristrutturazione definitiva e moderna del Penzo di S.Elena, e prevedere per le squadre di Mestre il mantenimento del Baracca finalmente restaurato? Azioni queste che devono essere unite ad una politica vera di promozione e sostegno dello sport e delle sue tradizioni, oltre che finalmente accoppiate ad un piano di accessi a Sant’Elena diverso e più efficiente rispetto a quello che è oggi in essere.
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